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MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  PER  LA  PRESENTAZIONE  DI  PROGETTI  DI  COMUNITÀ  ENERGETICHE
RINNOVABILI – FASE 2: ATTIVAZIONE DI MISURE DI SUPPORTO FINANZIARIO PER INTERVENTI RELATIVI A
NUOVI IMPIANTI A FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI REALIZZATI SU IMMOBILI PUBBLICI DI PROPRIETÀ DI
SOGGETTI PUBBLICI A SERVIZIO DI COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI



VISTE la direttiva 2018/2001 sulla promozione dell'energia da fonti rinnovabili dell’11
dicembre  2018  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  successivamente
modificata con direttiva 2023/2413 del 18 ottobre 2023, la direttiva 2018/2002 che
modifica  la  direttiva  2012/27/UE  sull’efficienza  energetica  e  la  direttiva  (UE)
2023/1791 sull’efficienza energetica che modifica il Regolamento (UE) 2023/955;

VISTA la  legge regionale  23  febbraio  2022,  n.  2  “Promozione e  sviluppo di  un
sistema  di  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  (CER)  in  Lombardia.  Verso
l’autonomia energetica” e, in particolare:
- l’art. 1 che prevede il sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili,

l’autoconsumo  e  la  nascita  delle  comunità  energetiche,  anche  al  fine  di
incrementare l’autonomia energetica regionale e di soddisfare il fabbisogno di
cittadini, operatori, enti pubblici e consumatori locali;

- l’art.  3  che  attribuisce  alla  Giunta  regionale  la  definizione  di  strumenti  di
sostegno  economico  e  finanziario  per  la  progettazione  e  l’istituzione  delle
comunità energetiche rinnovabili;

- l’art.  4  che  prevede  il  finanziamento  per  la  realizzazione  di  impianti  di
produzione di energia a fonte rinnovabile a servizio delle comunità energetiche;

RICHIAMATI:
- il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  (PRSS)  della  XII  Legislatura,

approvato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, che nel Pilastro n. 5 Lombardia
“Green”  definisce  gli  obiettivi  strategici  5.1.2  “Incentivare  l’efficientamento
energetico  e  promuovere  la  diversificazione  delle  fonti  energetiche”  e  5.1.3
“Promuovere  lo  sviluppo  delle  fonti  energetiche  rinnovabili”,  impegnando
Regione  Lombardia  ad  attivare  misure  per  il  sostegno  all’efficientamento
energetico di edifici e impianti e intensificare la promozione della diffusione di
impianti alimentati a fonti di energia rinnovabile che valorizzino le peculiarità del
territorio;

- la  DGR  n.  2587  del  21  giugno  2024  “Documento  di  Economia  e  Finanza
Regionale 2025-2027”, che prevede la diffusione delle comunità energetiche tra
le sfide rilevanti verso modelli di produzione e consumo sostenibili;

- l Piano Regionale Energia, Ambiente e Clima, approvato con DGR 7553 del 15
dicembre 2022 in esito alla sua Valutazione Ambientale Strategica e pubblicato
sul BURL n. 52 S.O. del 27 dicembre 2022;

CONSIDERATI:
- il  Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della direttiva (UE)

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla
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promozione  dell'uso  dell'energia  da  fonti  rinnovabili”,  di  recepimento  della
direttiva 2018/2001 (RED 2);

- il  Decreto Legislativo 8  novembre 2021,  n.  210 “Attuazione della  direttiva UE
2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a
norme comuni per il  mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la
direttiva  2012/27/UE,  nonché  recante  disposizioni  per  l'adeguamento  della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 943/2019 sul mercato
interno dell'energia elettrica e del regolamento UE 941/2019 sulla preparazione
ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE”
di recepimento della direttiva 2019/944 (IEM);

- il  Testo Integrato per l’Autoconsumo Diffuso (TIAD),  approvato dalla Delibera
727/2022/R/eel  dell’Autorità  di  Regolazione  per  Energia  Reti  e  Ambiente
(ARERA);

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 414 del 7
dicembre 2023 “Individuazione di una tariffa incentivante per impianti a fonti
rinnovabili  inseriti  in comunità energetiche rinnovabili  e nelle configurazioni di
autoconsumo  singolo  a  distanza  e  collettivo,  in  attuazione  del  decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e in attuazione della misura appartenente
alla Missione 2, Componente del 2, Investimento 1.2 del PNRR.” pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 31 del 7 febbraio 2024;

- le  “Regole  operative  per  l’accesso  al  servizio  di  autoconsumo  diffuso  e  al
contributo PNRR”, redatte dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE) in attuazione
dell’art. 11 del DM 414/2023;

RITENUTO, in coerenza con i contenuti dei citati documenti di programmazione, di
proseguire il percorso già avviato da Regione Lombardia con l’approvazione della
sopracitata legge regionale 2/2022 e indirizzato alla costituzione delle comunità
energetiche rinnovabili al fine di promuovere:
- la riduzione dei  consumi energetici  e  l’aumento della  produzione di  energia

rinnovabile a livello locale;
- la valorizzazione delle potenzialità del territorio per lo sviluppo di comunità per la

generazione e condivisione dell’energia elettrica e termica da fonti rinnovabili
con ricadute sociali e ambientali, tra cui la crescita competitiva, l’occupazione,
l’attrattività del territorio e il contrasto alla povertà energetica;

RILEVATO che:
- in attuazione della legge regionale 2/2022, con DGR n. 6270 dell’11 aprile 2022

Regione Lombardia ha approvato l’”Avviso di manifestazione di interesse per la
presentazione di proposte di comunità energetiche rinnovabili di iniziativa degli
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Enti  Locali”,  un’iniziativa  suddivisa  in  due  fasi,  al  fine  di  far  emergere  le
potenzialità territoriali e sviluppare le conseguenti azioni di supporto finanziario; 

- l’attuazione  della  “Fase  1  -  Manifestazione  di  Interesse”  ha  consentito  ai
Comuni,  in  qualità  di  soggetti  aggregatori,  di  presentare  -  sulla  base  delle
indicazioni  operative  allegate  al  provvedimento  sopra  citato  –  proposte  di
comunità energetica che, laddove ritenute meritevoli, sarebbero state inserite
in un apposito elenco;

- con D.D.U.O.  18074 del  16 novembre 2023 è stato approvato l’elenco delle
proposte di comunità energetiche ritenute meritevoli di accedere alla “Fase 2 -
Attivazione  di  specifiche  misure  di  supporto  finanziario  agli  interventi,  da
approvare con apposite Deliberazioni della Giunta Regionale”;

- al  solo  fine  di  quantificare  opportunamente  le  risorse  necessarie  per  la
realizzazione delle proposte progettuali meritevoli, tale decreto ha disposto di
acquisire,  da  parte  di  ciascun  proponente,  il  quadro  economico  e  il  piano
finanziario della comunità energetica oggetto di candidatura;

- le risorse finanziarie messe a disposizione dalla DGR 6270/2022 sono destinate a
Enti Locali, per impianti a fonti energetiche rinnovabili destinati alle CER realizzati
su  patrimonio  pubblico  in  considerazione  della  natura  delle  risorse  stesse,
riconducibili alla Legge n. 350/2003;

RITENUTO opportuno valorizzare la spinta propositiva emersa dall’attuazione della
Fase  1  della  Manifestazione  di  Interesse  di  cui  alla  DGR  6270/2022  dando
attuazione  agli  interventi  meritevoli  individuati  con  D.D.U.O.  18074/2023  e
definendo puntualmente le modalità e l’entità del sostegno economico mediante
l’attivazione della Fase 2 della medesima iniziativa;

CONSIDERATO, pertanto, di approvare l’allegato A “Manifestazione d’interesse per
la  presentazione  di  progetti  di  comunità  energetiche  rinnovabili  –  Fase  2:
Attivazione di misure di supporto finanziario per interventi relativi a nuovi impianti a
fonti energetiche rinnovabili realizzati su immobili pubblici di proprietà di soggetti
pubblici a servizio di comunità energetiche rinnovabili” quale parte integrante e
sostanziale del presente atto, in attuazione della “Fase 2”;

VISTA  la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 11 “Bilancio di previsione 2024 –
2026”;

RITENUTO di  stabilire  che  la  dotazione  finanziaria  dell’iniziativa  è  pari  ad  euro
20.000.000,00 a valere sul  capitolo 17.01.203.015512,  che presenta la necessaria
disponibilità, secondo la seguente ripartizione:
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o euro 15.000.000,00 a valere sul bilancio 2025;
o euro 5.000.000,00 a valere sul bilancio 2026;

RICHIAMATO il Regolamento (UE) n. 651/2014 come modificato dal Regolamento
(UE) 2023/1315 e in particolare il “Regime di esenzione” ex articolo 41 (Aiuti agli
investimenti  per  la  promozione  di  energia  da  fonti  rinnovabili,  di  idrogeno
rinnovabile e di cogenerazione ad alto rendimento), che al comma 1 indica che
gli  aiuti  agli  investimenti  per  la  promozione  di  energia  da  fonti  rinnovabili,  di
idrogeno  rinnovabile  e  di  cogenerazione  ad  alto  rendimento,  ad  eccezione
dell'energia elettrica prodotta da idrogeno rinnovabile,  sono compatibili  con il
mercato  interno  ai  sensi  dell'articolo  107,  paragrafo  3,  del  trattato  sul
funzionamento dell’Unione Europea e sono esentati dall'obbligo di notifica di cui
all'articolo 108, paragrafo 3, del medesimo trattato purché soddisfino le condizioni
di cui all’articolo 41 e al capo I del Regolamento stesso;

CONSIDERATO che gli interventi previsti prevedono la localizzazione degli impianti
a  fonti  rinnovabili  di  generazione  elettrica  (solare  fotovoltaico  ovvero
microcogenerazione) sugli immobili pubblici oggetto di intervento o sulle relative
pertinenze, convenientemente dimensionati sulla base dei fabbisogni energetici
della configurazione prevista dalla comunità energetica, per finalità prevalente di
autoconsumo  e  di  condivisione  dell’energia,  tenendo  conto  del  limite  per  la
definizione  di  autoproduttore  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  2  del  Decreto
Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e della definizione di “energia condivisa” del DM
414/2023;

OSSERVATO che gli  aiuti  agli  investimenti per la promozione di energia da fonti
rinnovabili,  di  idrogeno rinnovabile e di  cogenerazione ad alto rendimento,  ad
eccezione  dell'energia  elettrica  prodotta  da  idrogeno  rinnovabile,  sono
compatibili  con  il  mercato  interno  ai  sensi  dell'articolo  107,  paragrafo  3,  del
trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3,
del trattato in quanto soddisfano le condizioni di cui all’ex art. 41 e al capo I del
Regolamento (UE) n. 651/2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315;

RILEVATO che l’iniziativa oggetto del presente provvedimento è coerente con le
previsioni  del  “Regime  di  esenzione”  ex  articolo  41  del  Regolamento  (UE)  n.
651/2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315, in quanto i contributi
sono destinati a interventi per investimenti per la promozione di energia da fonti
rinnovabili,  consistenti  nella  realizzazione  di  nuovi  impianti  a  fonti  energetiche
rinnovabili e sistemi di accumulo a servizio di comunità energetiche rinnovabili del
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territorio  lombardo,  realizzati  su  immobili  pubblici  e  di  proprietà  dei  soggetti
pubblici beneficiari dei contributi stessi;

RICHIAMATO il decreto 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo
52,  comma 6,  della legge 24 dicembre 2012,  n.  234 e successive modifiche e
integrazioni”

STABILITO:
● di  attuare  il  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  come  modificato  dal

Regolamento (UE) 2023/1315,  in particolare con riferimento al  capo I  e II
negli artt. 1-12 per la parte generale e con riferimento all’art. 41 per la parte
speciale;

● di  demandare  al  dirigente  competente  dell’Unità  Organizzativa  Risorse
Energetiche  della  Direzione  Generale  Enti  Locali,  Montagna,  Risorse
Energetiche,  Utilizzo  Risorsa  Idrica  la  trasmissione  del  successivo
provvedimento di attuazione alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11
del  Regolamento (UE)  n.  651/2014 e s.m.i.,  e  delle  informazioni  sintetiche
richieste  nel  modulo  tipo  di  cui  all’allegato  II  dello  stesso  Regolamento,
utilizzando l’apposita applicazione informatica della Commissione (SANI 2),
relative  alla  misura  di  aiuto  ai  fini  della  sua  registrazione  da parte  della
Commissione Europea e della pubblicazione sul sito web della Commissione;

● di demandare l’attuazione degli  aiuti di cui al presente provvedimento a
seguito  dell'esito  favorevole  della  procedura  di  comunicazione  di  cui  al
punto precedente;

● di  demandare  altresì  al  dirigente  competente  dell’Unità  Organizzativa
Risorse Energetiche della Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse
Energetiche,  Utilizzo  Risorsa  Idrica  gli  adempimenti  connessi  al  Registro
nazionale degli aiuti di Stato ai sensi del sopraccitato decreto 31 maggio
2017, n. 115;

ACQUISITO il parere in ordine alla presente iniziativa dal Comitato di Valutazione
Aiuti di Stato espresso nella seduta del 10 settembre 2024; 

RITENUTO di demandare al dirigente competente dell’Unità Organizzativa Risorse
Energetiche della Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche,
Utilizzo Risorsa Idrica l’attuazione della “Fase 2” e l’adozione degli atti conseguenti;

CONSIDERATO  che la presente azione contribuisce all’Obiettivo Strategico 5.1.2
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“Incentivare l’efficientamento energetico e promuovere la diversificazione delle
fonti  energetiche” e all’Obiettivo Strategico 5.1.3 “Promuovere lo sviluppo delle
fonti  energetiche  rinnovabili”  del  Programma Regionale  di  Sviluppo Sostenibile
della XII Legislatura, approvato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023; 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulla programmazione, sul
bilancio  e  sulla  contabilità  della  regione”  e  s.m.i.,  nonché  il  regolamento  di
contabilità della Giunta regionale 2 aprile 2001, n. 1;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in
materia  di  organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi
relativi  alla  XII  Legislatura  che  definiscono  l’attuale  assetto  organizzativo  della
Giunta  regionale  con  i  relativi  incarichi  dirigenziali  ed  in  particolare  il  IX
Provvedimento organizzativo del 2023 (DGR n. 628 del 13 luglio 2023);

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato A “Manifestazione d’interesse per la presentazione di
progetti di comunità energetiche rinnovabili  – Fase 2: Attivazione di misure di
supporto finanziario per interventi relativi  a nuovi impianti  a fonti  energetiche
rinnovabili  realizzati  su  immobili  pubblici  di  proprietà  di  soggetti  pubblici  a
servizio  di  comunità  energetiche  rinnovabili”  quale  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

2. di  dare  atto  che  la  dotazione  finanziaria  dell’iniziativa  è  pari  ad  euro
20.000.000,00 a valere sul capitolo 17.01.203.015512, che presenta la necessaria
disponibilità, secondo la seguente ripartizione:

o euro 15.000.000,00 a valere sul bilancio 2025;
o euro 5.000.000,00 a valere sul bilancio 2026;

3. di stabilire che:
- viene attuato il  Regolamento GBER (UE) n.  651/2014 come modificato dal

Regolamento (UE) 2023/1315, in particolare con riferimento al capo I e II negli
artt.  1-12  per  la  parte  generale  e  con  riferimento  all’art.  41  per  la  parte
speciale;

- è  demandato  al  dirigente  competente  dell’Unità  Organizzativa  Risorse
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Energetiche  della  Direzione  Generale  Enti  Locali,  Montagna,  Risorse
Energetiche,  Utilizzo  Risorsa  Idrica  la  trasmissione  del  successivo
provvedimento di attuazione alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11
del  regolamento  (UE)  n.  651/2014  e  s.m.i.,  e  delle  informazioni  sintetiche
richieste  nel  modulo  tipo  di  cui  all’allegato  II  dello  stesso  regolamento,
utilizzando l’apposita applicazione informatica della Commissione (SANI 2),
relative  alla  misura  di  aiuto  ai  fini  della  sua  registrazione  da  parte  della
Commissione Europea e della pubblicazione sul sito web della Commissione;

- è  demandata l’attuazione degli  aiuti  di  cui  al  presente  provvedimento a
seguito  dell'esito  favorevole  della  procedura  di  comunicazione  di  cui  al
punto precedente;

- sono  demandati  al  dirigente  competente  dell’Unità  Organizzativa  Risorse
Energetiche  della  Direzione  Generale  Enti  Locali,  Montagna,  Risorse
Energetiche,  Utilizzo  Risorsa  Idrica  gli  adempimenti  connessi  al  Registro
nazionale degli  aiuti  di  Stato ai  sensi  del  sopraccitato decreto 31 maggio
2017, n. 115;

4. di  demandare  al  dirigente  competente  dell’Unità  Organizzativa  Risorse
Energetiche  della  Direzione  Generale  Enti  Locali,  Montagna,  Risorse
Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica l’attuazione della “Fase 2” e l’adozione degli
atti conseguenti;

5. di  attestare che contestualmente alla data di  adozione del  presente atto si
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013;

6. di  pubblicare il  presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale  della  Regione
Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi e Servizi – www.bandi.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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